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DESCRITTIONE 

DELLA 

GRAN  SOLENNITÀ- 

E     F  E  S  T  A 

FATTA   NELLA   IN C ORONATIONE 

Del  Rè  de  Romani ,  &  Imperatore 

FERDINANDO  SECONDO 

L'anno  i6i^.alU  9. Settembre  in  Francoforte, 


In  Milano  5  &  in  Verona. 
Appreffo  Bartolomeo  Merlo.     M  DC  XIX. 


VELL'ALTA  Prouidcnza  del- 
rOnnipotente  Iddio ,  che  tutte  le 
cofejcon  fuauità  incamina  al  de- 
sinato Enc^uon  abbandonò  mai 
i  fuoi  fedeli  ^  e  confidenti  >  ina 
doppo  qualche  poco  di  tribula- 
tione  3  che  per  lor  profìtto  ci 
manda ,  li  foleua  poi  à  benigno , 
e  gran  conforto  ^  e  fcfla .  La  onde  efìendo  fiata  la-. 
RepubJica  Chriltiana  per  quefto  poco  di  tempo  ve- 
doua  d'vn  tanto  Prcncipe^al  fine  doppo  i  molti  vo- 
tile preghiere  d  Dio  drizzate  fi  è  vifto  il  Diuin  fa- 
iiore  hauerci  apportato  allegrezza  ,  e  fefla  con  darci 
il  dcfiderato  Auguflo  Ferdinando  Secondo.  Et  che 
queflo  fìa  flato  particolar  fauore  dd  Cielo  in  eleg- 
ger queflo  gran  Prencipe  al  verde  lauro  ^  &  all'Au- 
gufta  coronarlo  dimoflra  i'vniuerfal  applaufo  depo- 
poli  3  le  fcfìe^  &  li  trionfi  ftitti  nella  fua  incorcnatio- 
ne  in  Francoforte.  Percioche  venutoli  lieto  giorno, 
acciò  deputato  ;  vaga  più  che  mai  apparue"la  bclla_^ 
Aurora  ambafciatrice  del  nouo  ,  e  fclliuo  giorno  jà 
cui  feguiua  il  bicndo  Appello  co'l  crine  così  fplen-^ 
deiue^  che  abbeliua  tutte  le  cekfte  Sfere, onde  pare- 
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najche  con  infocata  loqudla  inuìtafìe li  nobili  Caua-* 
glicri  à  vclb'r  per  tempo  le  forbite  armi  ,  &  afcender 
gli  intrepidi  deftrieri  per  far  cortegio  al  nuouo  elet- 
to Celare,^ .   Et  ecco  jche  la  gran  piazza  dell'Impe- 
riai Palaggio  fu  vifta  tutta  dì  militia  piena  :  all'hora 
il  vidde  il  fior  della  nobiltà  del  Mondo  pofta  in  ordi- 
nanza ogn'vno  3  fecondo  il  fuo  grado  j dico  quei  gran 
Prencipije  Signori  ,  Conti ,  e  Baroni  titolati  d'ogni 
qualità  :  doppo  de  quali  fi  vidde  l'aureo  Baldachino 
portato  da  fei  principali  Senatori  sfotto  di  cui  veni- 
ua  il  nuouo  Augufto^qual  fra  tanti  Signori  fembra*^ 
uà  in  vifta  il  gran  pianeta  fra  le  minute  ftelle,  é  con  '■ 
tale  ordine  inuioflì  alla  Chiefa  del  grand'Apoftolo 
Bartholomeo  Santo, nella  quale  fu  fatta  la  folenno  . 
Incoronatione^le  cui  ceremonie  farebbe  cofa  longa_. 
à  fcriuere  :  finito  quefto  :,  afcefe  l'Imperatore  con  la_> 
Corte  fopra  vn  ponte  ornato  di  panno  ferico  pur— 
purino  d  quefto  effetto  fabricato  ;  dal  qual  luoco  fii 
gettato  al  popolo  gran  quantità  di  moneta  d'oro,  o 
di  argento  :  &  cflcndofi  publicamente  aroftlto  vn  bue 
intiero  j  prima  ne  fu  aprefentato  all'Imperator  vnno- 
bil  piatto  3  il  refto  poi  fu  con  gran  gufto'sbranatodal 
popolo  .    Di  più  vi  era  vna  belliflìma  fontana  artifì- 
ciofamente  futa  ,  che  per  due  bore  continue  gettò 
abondantiffìmamente  vino.  Fatte  quefte  cofe  afcefe» 
l'Imperatore  regalmente  veftito  fopra  vno  gianetto  j 
e  i  tré  Elettori  Ecclefìaftici  in  habito  da  Elettori, e  i 
tre  Ambafciatori  mandati  da  i  tré  Elettori  proteftan- 
ti  in  habito  negro  feguiuano  con  quefto  ordine,  cioè, 
quel  di  Saffonia  portaua  la  fpada  5  l'Hidelbergenfe  ii 
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pomo  dell'Imperio :,  e  quello  di  Brandeburg  il  Scetro 
d'oro.  E  con  tanto, è  sì  fatto  aparato  ne  ritornò 
Ccfare  al  Palaggio  d'onde  era  vfcito  con  tanto  ap— 
plaufo  del  popolo, che  ne  ribombaua  il  Cielo ^c'I  vi- 
cin  collere  le  gentil  Damme  non  volfero  in  quello 
trionfo  moltrarfi  men  gencrofe  de'  Cauaglieri ,  che  fé 
non  afcendeuano  i  gran  corfieri  à  manegiar  l'armi , 
afcendeuano  però  i  tapezzati  balconi  a  fparger  odo- 
riferi fiori  >&  acque  nanfe  in  fegno  della  generofità, 
&  affetto  loro  verfo  11  nuouo  Augufto .  Hor  gionti 
con  fomma  letitia  all'Imperiai  Palaggio  ,  fi  diedo 
compimento  alla  fefta  con  vn  nobilliilìmo  conuito  à 
tutti  quei  Signori 5 qual  durò  fino  a  ferace  con  ge- 
neral Corte  bandita  per  molti  giorni ,  generofità  iiij 
vero  degna  di  magno  Imperator  Romano .  Cosi  Dio 
tré  volte  Ottimo,  e  tré  volte  Maffimolo  conferui  lon- 
gamente  per  diffefa  di  Santa  Chiefa,e  conferuationc 
del  ben  publico  di  tutto  il  Mondo . 

IL     FINE. 
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